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OGGETTO: Approvazione del nuovo Regolamento “Forme di partenariato tra ASUGI ed Enti del 
Terzo settore", e relativa revoca del precedente, approvato con Decreto n. 986 dd. 19.11.2021. 
 

 

 

Premesso che l’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina riconosce il valore e la 
funzione sociale svolta dagli Enti del Terzo settore, ispirando la propria azione ai principi di 
trasparenza, imparzialità, pubblicità e parità di trattamento, disciplinando i rapporti e le forme 
di collaborazione innovative e di progettualità partecipata, in un’ottica di sussidiarietà, scambio 
e confronto di esperienze con tutti i soggetti del mondo del volontariato;  

che la scrivente Azienda, all’interno dei procedimenti programmatici, valuta quali attività 
di interesse generale, a favore dei cittadini e del territorio, sia più conveniente assicurare 
attraverso rapporti di collaborazione con organizzazioni di volontariato o associazioni di 
promozione sociale, piuttosto che acquisire le stesse attività attraverso il mercato; 

 che ASUGI intende disciplinare, nel pieno rispetto della propria autonomia, i rapporti con 
gli Enti del Terzo settore in possesso dei requisiti soggettivi previsti dal D.Lgs n. 117/2017 e 
ss.mm.ii, al fine di valorizzarne il ruolo e il valore sociale e favorirne l’apporto negli specifici 
ambiti di attività; 

che l’Azienda inoltre intende costituire un Elenco Aziendale degli Enti del Terzo settore per 
il relativo accreditamento degli stessi, promuovere tra tutte le Strutture aziendali il 
coordinamento delle azioni e delle attività con gli Enti del Terzo settore e sostenere 
preferibilmente progettualità capaci di creare forme di welfare generativo, di coinvolgimento e 
sensibilizzazione della popolazione, di raccolta fondi – crowdfunding anche attraverso 
donazioni; 

che in via propedeutica all’approvazione dell’allegato testo regolamentare, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, si richiama la seguente normativa di 
settore e precisamente:  

- la L.R. FVG 20.02.1995, n. 12 che al primo comma dell’art. 16 prevede  “Le Aziende 
sanitarie regionali provvedono con mezzi ordinari del proprio bilancio alla copertura delle spese 
derivanti dalla stipula delle convenzioni previste dall'articolo 14 della legge regionale 9 
novembre 2012, n. 23 (Disciplina organica sul volontariato e sulle associazioni di promozione 
sociale e norme sull'associazionismo), ed alla concessione di contributi e sussidi finalizzati al 
sostegno organizzativo, al funzionamento ed allo svolgimento delle attività delle organizzazioni 
di volontariato operanti nel settore sanitario, convenzionato ai sensi della normativa 
regionale”;  

- la L.R. FVG 31.03.2006, n. 6 che all’art. 14 dispone “La Regione e gli enti locali, […], 
riconoscono il ruolo sociale dei soggetti del terzo settore e degli altri soggetti senza scopo di 
lucro e promuovono azioni per il loro sviluppo, qualificazione e sostegno. […]”;  
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- la L.R. FVG 12.12.2019, n. 22 che all’art. 10 precisa “Ferma restando la titolarità pubblica 
della presa in carico integrata, l'organizzazione e la gestione dei servizi e degli interventi entro i 
percorsi assistenziali integrati è aperta a forme di partenariato pubblico con enti del Terzo 
settore, sulla base di specifiche progettualità elaborate dagli enti del Servizio sanitario 
regionale in rapporto di collaborazione con il Servizio sociale dei Comuni territorialmente 
competente e con gli altri soggetti pubblici e gli enti del Terzo settore coinvolti. [...]”;  

-  il D.Lgs. 03.07.2017, n. 117 “Codice del Terzo settore,  a norma dell'articolo 1, comma 2, 
lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” che all’art. 4 definisce Enti del Terzo settore “[…] 
le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le 
imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le 
associazioni, riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato 
diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o 
più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di 
denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel 
registro unico nazionale del Terzo settore”;  

tenuto conto che il sopraccitato D.Lgs. n. 117, riordina in maniera organica la disciplina in 
materia di Enti del Terzo settore, prevedendo specifiche modalità di coinvolgimento dei 
medesimi da parte delle pubbliche amministrazioni ed in particolare tramite:  

• l’accreditamento posto in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990 n. 
241(art. 55, comma 1); 

 
• la co-programmazione “[…] finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica 

amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle 
modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili. […].” (art. 55, comma 2);  

• la co-progettazione “[…] finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di 
specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli 
strumenti di programmazione di cui comma 2. […]” (art. 55, comma 3);  

• la stipula di convenzioni con le organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione 
sociale “[…] finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse 
generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato.” con la possibilità di prevedere “[…] 
esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate […]” (art. 56);  

richiamato il decreto del Direttore Generale n. 454 di data 19.05.2022 con il quale è stato 
adottato, ai sensi dell’art. 54, comma 4, della L.R. 12 dicembre 2019, n. 22, il nuovo Atto 
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Aziendale dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina che prevede l’istituzione della 
nuova S.C. Terzo Settore; 

acclarato che, in attuazione dello stesso, con Decreto n. 701 dd. 8/8/2022 “Attuazione 
dell’Atto Aziendale approvato con decreto n. 454/2022. Approvazione delle declaratorie delle 
funzioni delle strutture e aree dipartimentali, delle strutture complesse e delle strutture semplici 
a valenza dipartimentale. Ricognizione degli incarichi gestionali di direzione di struttura 
complessa e di struttura semplice dipartimentale. Determinazioni conseguenti”, sono state 
individuate le funzioni relative alle attività dell’istituenda S.C. Terzo settore; 

che con Decreto 69 del 31 gennaio 2023 si dava attuazione al nuovo assetto che prevedeva 
l’attivazione con relativo e graduale passaggio di funzioni alla Struttura Complessa Terzo 
Settore afferente alla Direzione Amministrativa aziendale, la quale in contestuale, assorbiva 
anche le attività di precedente competenza della S.S.D. Convenzioni, Rapporti con il Terzo 
Settore, Acquisizione e Valorizzazione Immobiliare; 

che considerate le avvenute modifiche funzionali e la necessità di meglio articolare i 
percorsi di accreditamento, co-programmazione e di co-progettazione per incrementare la 
massima partecipazione agli stessi da parte degli Enti del Terzo settore, soprattutto al fine di 
creare progettualità sinergiche in ambito sociosanitario sempre volte alla migliore e più 
proficua utilizzazione delle risorse pubbliche e private risulta utile procedere con un nuovo e 
più attuale Regolamento; 

 che, tali circostanze inducono la scrivente Azienda ad un procedimento di complessiva 
revisione dei precedenti atti (decreto n. 62 di data 28 gennaio 2021, rettificato con decreto n. 
196 di data 12 marzo 2021 di data 19 novembre 2021); 

per quanto esposto nei precedenti paragrafi si ritiene opportuno oltre che necessario, 
procedere all’adozione del nuovo Regolamento “Forme di partenariato tra ASUGI ed Enti del 
Terzo settore", secondo il testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale;  

sentito il Responsabile per la protezione dei Dati per gli aspetti relativi alla privacy il quale 
ha espresso parere favorevole sulla regolarità del trattamento dei dati personali e atteso che gli 
studenti dovranno essere tenuti alla massima riservatezza relativamente alle informazioni delle 
quali entrassero anche casualmente a conoscenza durante il periodo di frequenza e che 
riceveranno, preliminarmente alla frequenza stessa, una specifica autorizzazione e le relative 
informazioni sul comportamento da tenere ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 e del D.lgs 
196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” come modificato dal D.lgs 
101/2018; 

inteso che, allo scopo di cui sopra, sorge l’esigenza di approvare il testo del nuovo 
Regolamento corredato dai relativi allegati; 

atteso che l’incarico di Direttore della S.C. Terzo Settore è vacante; 
visto il decreto del Direttore Generale dell’ASUGI n. 281 dd. 31/03/2023; 
visto altresì il decreto del Direttore Generale dell’ASUGI n. 318 dd. 12/04/2023; 
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rilevato che l’istruzione e la redazione del presente provvedimento è stata condotta dagli 
Uffici della S.C. Terzo Settore che afferiscono al Direttore Amministrativo, quale Direttore f.f., 
che attestano la regolarità tecnica, amministrativa e la legittimità dell’atto; 

acquisito il parere favorevole del Direttore Sanitario, del Direttore Amministrativo e del 
Direttore dei Servizi Sociosanitari f.f., ciascuno per le materie di propria competenza; 

 

I L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E 

D E C R E T A 

per quanto esposto in narrativa di:  

1) approvare il testo del Regolamento “Forme di partenariato tra ASUGI ed Enti del 
Terzo settore" allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 
2) precisare che il presente decreto e relativo Regolamento annulla e sostituisce il 

precedente approvato con Decreto n. 986 dd. 19.11.2021; 
 
3) pubblicare il presente atto integralmente sul sito internet aziendale; 
 

4) delegare il Direttore f.f. della S.C. alla firma di tutti gli atti inerenti e conseguenti 
all’adozione del presente provvedimento. 

 
Nessuna spesa consegue al presente provvedimento, che diviene esecutivo, ai sensi 

dell’art. 4 della L.R. n. 21/92, dalla data di pubblicazione all’Albo aziendale telematico.  
  

 

IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                        dott. Antonio Poggiana   

 
 

 
Parere favorevole del   

Direttore Sanitario 
dott. Andrea Longanesi 

  Parere favorevole del 
   Direttore Amministrativo 
    dott. Eugenio Possamai 

Parere favorevole del  
Direttore dei Servizi Sociosanitari f.f. 

 dott.ssa Marilena Francioso 
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 DI TITOLO I - OBIETTIVI E DESTINATARI 

Art. 1 - SCOPO 

Con il presente Regolamento l’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina riconosce il valore e 

la funzione sociale svolta dagli Enti del Terzo settore, ispirando la propria azione ai principi di 

trasparenza, imparzialità, pubblicità e parità di trattamento, disciplinando i rapporti e le forme di 

collaborazione innovative e di progettualità partecipata in un’ottica di sussidiarietà, scambio e 

confronto di esperienze con tutti i soggetti del mondo del volontariato che abbiano, di norma, il 

proprio ambito di azione con il territorio aziendale e che abbiano ottenuto l’iscrizione nel Registro 

delle Associazioni di cui ai successivi articoli. 

ASUGI, all’interno dei procedimenti programmatici, valuta quali attività di interesse generale, a 

favore dei cittadini e del territorio, sia più conveniente assicurare attraverso rapporti di 

collaborazione con organizzazioni di volontariato o associazioni di promozione sociale, piuttosto che 

acquisire le stesse attività attraverso il mercato. 

ASUGI intende: 

- disciplinare, nel pieno rispetto della propria autonomia, i rapporti con gli Enti del Terzo settore (di 

seguito ETS) in possesso dei requisiti soggettivi previsti dal D.Lgs n. 117/2017 e ss.mm.ii, al fine 

di valorizzarne il ruolo e il valore sociale e favorirne l’apporto negli specifici ambiti di attività; 

- costituire un Elenco Aziendale degli ETS per il relativo accreditamento degli stessi, secondo i 

termini più oltre rappresentati; 

- promuovere tra tutte le Strutture aziendali il coordinamento delle azioni e delle attività con gli Enti 

del Terzo settore; 

- sostenere preferibilmente progettualità capaci di creare forme di welfare generativo, di 

coinvolgimento e sensibilizzazione della popolazione, di raccolta fondi – crowdfunding anche 

attraverso donazioni. 
 

Art. 2 – Ambito Di Applicazione  

Ai fini del presente Regolamento sono Enti del Terzo settore, così come indicato nell’art. 4 del 

D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii, gli Enti sotto riportati, che devono risultare essere iscritti nel Registro 

Unico nazionale del Terzo settore:  

-  le organizzazioni di volontariato 

-  le associazioni di promozione sociale 

-  gli enti filantropici 

-  le imprese sociali, incluse le cooperative sociali 

-  le reti associative 

-  le società di mutuo soccorso  

-  le associazioni, riconosciute o non riconosciute 

- le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, 

senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in 
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via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di 

erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o 

servizi.TO 
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TITOLO II – PROCEDURE PER L’ATTIVAZIONE DI 

FORME DI PARTENARIATO  

(Artt. 55, 56 e 57 CTS) 
 

Art. 3 - Rilevazione del bisogno 

ASUGI favorisce la più ampia partecipazione per l’instaurazione delle diverse forme di partenariato, 

coinvolgendo gli Enti del Terzo settore, di norma operanti sul territorio aziendale, secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente e dal presente documento. 

ASUGI attraverso i Direttori delle macrostrutture aziendali, delinea il fabbisogno dei servizi 

nell’ambito della programmazione, al fine di rilevare le effettive necessità, finalizzate all’attivazione 

delle collaborazioni in oggetto. 
 

CAPO I - ACCREDITAMENTO ETS - SELEZIONE E FORMAZIONE 

DELL’ELENCO AZIENDALE 

Art. 4 - Elenco aziendale 

ASUGI, al fine di garantire quanto specificato nelle premesse, istituisce l’Elenco Aziendale degli 

ETS che operano in ambito sanitario, socio-sanitario e di ricerca allo scopo di valorizzare gli Enti e 

di facilitarne i rapporti con l’Azienda stessa.  

ASUGI, mediante la procedura di un avviso (ALLEGATO FACSIMILE AVVISO ACCREDITAMENTO (MOD. A1)), 

accredita gli ETS che ne fanno richiesta. (ALLEGATO FAC-SIMILE ISTANZA DI ACCREDITAMENTO (MOD. A2)). 

ASUGI individua un elenco di ambiti tematici ai quali gli ETS sono invitati a candidarsi, la stessa si 

riserva di sub articolare l’elenco in ulteriori sezioni. 

L’avviso con cadenza, di norma annuale, genera un elenco di ETS accreditati. 

In seguito all’accreditamento questi ultimi possono: 

- essere parte attiva di successivi partenariati, così come previsti nelle forme e modalità esplicitate 

nel presente Regolamento; 

- essere invitati ad eventuali tavoli tematici, tavoli di co-programmazione e/o co-progettazione di 

iniziative e servizi; 

- convenzionarsi con l’Azienda (esclusivamente per ODV e APS).  

Le istanze pervenute sono valutate da una commissione competente (di cui al Titolo III - Capo V - 

Organo di valutazione del presente Regolamento), presieduta dal Direttore dei Servizi Sociosanitari 

o da un suo delegato, che, valutata la documentazione prodotta, esprime l’idoneità per il successivo 

inserimento nell’elenco. 

Tale inserimento non comporta alcun obbligo formale da parte di ASUGI per l’attivazione di 

successivi rapporti di collaborazione. 

ASUGI mediante l’utilizzo dell'accreditamento può attivare percorsi di co-programmazione, co-

progettazione con possibile co-gestione e attivazione di collaborazioni di partnership.  
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L’Elenco dei soggetti ammessi viene approvato con apposito Decreto dirigenziale e viene pubblicato 
sul sito istituzionale di ASUGI. Tale elenco, viene aggiornato, con cadenza, di norma annuale, in 
seguito all'esame di possibili nuove richieste/cancellazioni.  
 

 

Al procedimento di istituzione ed aggiornamento dell’Elenco si applicano le disposizioni sul 

procedimento amministrativo, previste dalla legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.  

Art. 5 - Requisiti soggettivi generali  

I requisiti - come evidenziati nella SCHEDA SINOTTICA N. 1 - devono sussistere al momento della 

richiesta di partecipazione alla procedura e devono essere mantenuti anche per tutta la durata della 

convenzione.  

Art. 6 - Avvisi pubblici specifici  

L’iscrizione all’Elenco di cui sopra è presupposto necessario per instaurare rapporti convenzionali 

con ASUGI, avente ad oggetto percorsi di co-programmazione, co-progettazione, collaborazioni e 

partenariato e per la realizzazione di progetti/attività di interesse generale. 

Nel caso in cui il Direttore Sociosanitario o uno dei Direttori di macrostruttura ravvisi la necessità di 

reperire nuove, necessarie ed urgenti competenze rispetto ad emergenti fabbisogni, non ancora 

codificati all’interno dell’Elenco degli accreditati ASUGI, l’Azienda si riserva di avviare ulteriori 

procedure ad evidenza pubblica su tematiche e progettualità specifiche, rivolte agli ETS con le 

seguenti modalità:  

- pubblicazione di un Avviso nel quale si invitano gli ETS, a presentare le proprie candidature 

per lo svolgimento di specifici servizi/attività/progetti/rapporti di partenariato in un 

determinato ambito;  

- nomina della Commissione specifica; 

- recepimento e valutazione delle proposte sulla base dei criteri stabiliti nell’Avviso;  

- conclusione dell’iter procedurale mediante individuazione dell’Ente/i ritenuto/i maggiormente 

qualificato/i per l’espletamento delle attività oggetto dell’avviso; 

- stipula convenzione.  

In ogni caso, l’Azienda si riserva motivatamente di sospendere, interrompere, annullare o revocare, 

in qualsiasi momento, le procedure avviate, così come di non dar seguito alla procedura stessa 

diretta alla realizzazione del progetto/collaborazione.  

ASUGI si riserva altresì di procedere alla stipula della convenzione anche in presenza di una sola 

manifestazione d’interesse, ovvero di non procedere alla stipula, qualora nessuna proposta sia 

ritenuta idonea. Per la partecipazione ai lavori delle Commissioni sopracitate non è previsto alcun 

compenso.  
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 CAPO II - SINERGIE  

Art. 7 - Co-programmazione 

La co-programmazione deve essere tesa alla ricerca di sinergie affinché dalla collaborazione, dalla 

condivisione dei valori e delle responsabilità, oltre alla produzione dei servizi e degli interventi, 

venga garantito l’empowerment della comunità e una maggiore cura e tutela delle persone e dei 

beni comuni. 

L’Azienda può coinvolgere uno o più Enti del Terzo settore presenti nell’Elenco, oppure individuati 

attraverso un Avviso specifico o con la costituzione di un tavolo di lavoro tematico, per la 

valutazione congiunta dei bisogni dei cittadini/categorie di soggetti, al fine di individuare risposte 

appropriate che possano essere realizzate attraverso un rapporto di collaborazione.  

La co-programmazione può interessare tutte le materie di cui all’art. 5 del C.T.S., senza prevedere 

corrispettivi economici ai partecipanti.  

Chi partecipa alla co-programmazione non acquisisce alcun diritto ad essere favorito nelle fasi 

successive di co-progettazione o di individuazione di forme di collaborazione/partenariato per lo 

svolgimento di altre attività. 

ALLEGATO FACSIMILE AVVISO DI CO-PROGRAMMAZIONE (MOD. B1) 

ALLEGATO  FAC-SIMILE OSTANZA DI CO-PROGRAMMAZIONE (MOD. B2) 

 

Art. 8 - Co-progettazione 

La co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventuale realizzazione di specifici progetti di 

servizio o di intervento, finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di 

programmazione. 

E’ compito di ASUGI individuare gli Enti con capacità, competenze e comprovate esperienze nella 

progettazione, organizzazione e gestione dei servizi e interventi attinenti l’ambito per il quale si sono 

candidati. 

Pertanto, si chiarisce che, ricorrendo alla modalità dell’elenco accreditato, l’Azienda esperisce 

prioritariamente un tentativo di co-progettazione con tutti gli Enti iscritti nella medesima area di 

interesse. 

Il Direttore Sociosanitario della scrivente Azienda individua e nomina, per ogni progetto, un gruppo 

di lavoro composto da esperti dell’Azienda e del/degli ETS selezionato/i, che definisce l’oggetto del 

progetto, modalità, fasi e tempistiche della progettazione unitamente ai riferimenti gestionali 

necessari alla realizzazione degli interventi progettati.  

Se l’attività è finalizzata all’attuazione di un progetto innovativo e/o sperimentale, tutte le fasi del 

procedimento devono indicare e dar conto dei risultati attesi e di quelli conseguiti all’esito della 

collaborazione. 

Con gli ETS individuati, l’Azienda attiva il tavolo di co-progettazione organizzato anche in più 

sessioni, nelle quali il Responsabile del procedimento o un suo delegato redige un verbale. 

Nel caso in cui non ci siano i tempi necessari per l’attivazione dei tavoli tecnici, è compito del 

Direttore Sociosanitario, in sinergia con il Responsabile del procedimento, individuare l’Ente che ha 
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le caratteristiche più idonee rispetto l’ambito indicato nell’istanza di accreditamento, a patto che, non 

ritenga più opportuno procedere ad una valutazione di tipo comparativo, previa richiesta di una 

proposta progettuale ad almeno tre Enti iscritti, ove presenti. 

 

L’esito della co-progettazione, dei servizi ed interventi può comunque essere aggiornata 

annualmente, in relazione a nuove esigenze o all’esito delle esperienze di collaborazione. Il 

percorso di co-progettazione, nel rispetto degli indirizzi contenuti nel bilancio, si conclude con un 

atto del Direttore Generale assunto sulla base di una relazione finale, redatta dal Direttore della 

S.C. Terzo Settore, contenente i verbali delle sessioni istruttorie svolte e l’esito degli incontri, 

nonché della relativa Convenzione con il/gli ETS selezionati.   

ALLEGATO FAC-SIMILE AVVISO-DI-CO-PROGETTAZIONE (MOD. C1)  

ALLEGATO FAC-SIMILE ISTANZA DI CO-PROGETTAZIONE(MOD. C2) 

ALLEGATO FAC-SIMILE PROPOSTA-PROGETTUALE.APS-ODV (MOD. C3)  

  

Art. 9 - Contenuto degli Avvisi  

Gli avvisi di cui ai precedenti articoli contengono:  

- tutte le informazioni utili ad indicare gli ambiti e le attività sulle quali l’Azienda ha interesse ad 

avviare i rapporti di collaborazione e le finalità che intende conseguire con l’iscrizione 

nell’elenco degli ETS;  

- in caso di avvisi pubblici specifici, l’indicazione degli obiettivi e la descrizione del 

progetto/attività/servizio/ambito specifico per il quale attivare forme di co-programmazione, 

co-progettazione, partenariato/collaborazione;  

- le modalità, i termini di presentazione delle manifestazioni di interesse / di presentazione dei 

progetti;  

- i requisiti soggettivi di ammissione delle candidature in relazione al/agli ambito/i di attività;  

- l’indicazione dei documenti da produrre ai fini dell’ammissione/comparazione;  

- l’indicazione della eventuale necessità di produrre progetti/relazioni;  

- i criteri di selezione / valutazione, ove previsto;  

- la durata del partenariato; 

- le modalità di pubblicazione dell’avviso medesimo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

REGOLAMENTO PER LE FORME DI 

PARTENARIATO 

TRA ASUGI ED ENTI DEL TERZO 

SETTORE 

 

 

REG_xx_00_DG 

Pagina 12 di 32 

 

REGOLAMENTO  

 

 14/06/2023 

 

 

CAPO III – CONVENZIONI 

Art. 10 - Proposta di convenzionamento da una ODV o APS 

 Art.10.1 - Comunicazione 

L’iniziativa può essere assunta anche da uno o più ETS i quali richiedono l’attivazione del 

procedimento di co-programmazione/co-progettazione. 

L’Ente/gli Enti interessati possono inviare la richiesta progettuale tramite PEC, raccomandata A/R o 

consegna diretta a mano al protocollo aziendale. 

In caso di accoglimento della proposta, l’Azienda provvede a pubblicare un avviso con il quale si 

notifica la valutazione positiva della proposta ricevuta, dando la possibilità anche agli altri Enti 

interessati di presentare controproposte progettuali. 

Pertanto, se valutata la proposta di utilità aziendale ed economicamente sostenibile, ASUGI può: 

- attivare il confronto con gli ETS presenti in Elenco; 

- avviare una procedura specifica, con un avviso rivolto a tutti gli Enti potenzialmente interessati, 

alla quale si applicherà il percorso così come previsto dagli artt. 8 e 9 del precedente Capo; 

- sottoscrivere la convenzione direttamente con la ODV/APS che ha originariamente avanzato la 

proposta progettuale, se nei termini stabiliti nella Comunicazione non risultano pervenute ulteriori 

manifestazioni di interesse. 

In caso di mancato accoglimento della proposta l’Azienda, comunica all’ETS proponente la non 

volontà a procedere. 

 Art. 10.2 - Le procedure comparative 

Le procedure comparative riservate alle ODV/APS per l’affidamento di attività o servizi devono 

rispettare i principi di trasparenza, imparzialità, pubblicità, partecipazione e parità di trattamento 

come dettagliato nella manifestazione di interesse. 

Le convenzioni devono prevedere, tra l’altro:  

- la durata del rapporto convenzionale;  

- il contenuto e le modalità dell'intervento, il numero e l'eventuale qualifica professionale delle 

persone impegnate nelle attività convenzionate e le modalità di coordinamento dei volontari 

e dei lavoratori con gli operatori dei servizi pubblici;  

- le specifiche delle caratteristiche dell’intervento;  

- le coperture assicurative di cui all'articolo 18 del CTS;  

- le modalità di risoluzione del rapporto; 

- le modalità per il controllo della qualità dei servizi erogati;  

- i rapporti finanziari riguardanti le eventuali spese da ammettere a rimborso e le 

modalità/forme di rendicontazione economica (di cui alla TAVOLA SINOTTICA N. 4 (CATEGORIE DI 

SPESA E RENDICONTAZIONI)). 

L’Azienda e gli Enti convenzionati attuano con regolarità e continuità: 

 le attività previste; 
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  individuano i rispettivi Referenti, che hanno il compito di concordare le modalità operative, 

scambiarsi le informazioni, raccogliere le segnalazioni di problemi e criticità da parte degli 

utenti, dei volontari e delle parti interessate;  

 individuano e circoscrivono la causa dei problemi; 

 attuano il monitoraggio e  

 le azioni di miglioramento;  

 valutano periodicamente i risultati; 

 elaborano periodiche relazioni di rendicontazione quali-quantitativa.  

 

I contenuti essenziali dell’atto convenzionale sono specificati nella TAVOLA SINOTTICA N. 2 

(CONTENUTI ESSENZIALI DEGLI ATTI) 

 

 ALLEGATO FAC-SIMILE ISTANZA DI CONVENZIONE (MOD- D1) 

ALLEGATO PROGETTO (MOD. D2) 
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TITOLO II - EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE 

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 

 

Art. 11 - Oggetto, ambito di applicazione e stanziamento delle risorse 

ASUGI può, in base a quanto previsto dall’art. 16 comma 1 della L.R. FVG n. 12 del 20/01/1995 e 

ss.mm.ii., decidere di finanziare con specifici contributi e sussidi, progetti finalizzati al sostegno 

organizzativo e/o al funzionamento e allo svolgimento sostenendo, di norma, nuove e innovative 

Organizzazioni di Volontariato. 

Le risorse utili a finanziare i contributi rivolti alle O.D.V. sono stanziati in sede di programmazione di 

bilancio preventivo e possono essere annuali ovvero pluriannuali. 

 Art. 11.1 - Modalità di erogazione e rendicontazione del contributo 

Di norma e salvo indicazioni diverse inserite nel relativo Avviso, il contributo, viene erogato, all’atto 

della concessione, in via anticipata al 70%. A fronte della rendicontazione presentata dall’Ente 

beneficiario, utilizzando la modulistica fornita da ASUGI, il saldo del contributo, subordinato alle 

relative verifiche effettuate dalla scrivente Azienda, è erogato entro 6 mesi dalla conclusione del 

progetto finanziato. In caso di progetti con durata pluriennale, oltre all’anticipo, sono previste 

successive tranche, subordinate alle relative verifiche di rendicontazione.  

Al fine di consentire i dovuti controlli tutta la documentazione di spesa deve essere conservata da 

ciascun beneficiario e, se del caso, dai relativi partner, per un periodo non inferiore a un anno dalla 

data del provvedimento di approvazione della rendicontazione. 

A fronte della rendicontazione, si provvederà alla rideterminazione del contributo concesso nei 
seguenti casi:  
- qualora le spese ammissibili effettivamente sostenute risultino di ammontare complessivo inferiore 

a quello indicato in sede di concessione;  

- qualora la somma del contributo concesso da ASUGI, delle risorse finanziarie reperite mediante 

attività di crowdfunding, nonché delle risorse finanziarie a qualunque titolo destinate a supporto del 

progetto da altri enti pubblici, risulti superiore al totale della spesa ammissibile effettivamente 

sostenuta. 

Si precisa che la mancata presentazione della rendicontazione costituisce causa di revoca totale del 

contributo.  

 

 CAPO I - SOGGETTI BENEFICIARI 

Art. 12 - O.D.V. 

I soggetti ammissibili alla procedura di cui al presente capo sono esclusivamente le Organizzazioni 

di Volontariato in possesso dei requisiti così come previsti dal D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii (V. 

SCHEDA SINOTTICA N. 1 - REQUISITI SOGGETTIVI DEGLI ETS) 
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 CAPO II - AVVIO PROCEDURA E PUBBLICAZIONE AVVISO 

Art. 13 - Avviso 

L’avvio della procedura inizia mediante l’adozione di uno specifico provvedimento con modalità e 

tempistiche concordate con la Direzione Strategica e di norma annuale. 

Il provvedimento unitamente all’approvato avviso ed i relativi allegati, viene reso noto mediante la 

pubblicazione dello stesso all’Albo Pretorio aziendale e negli spazi dedicati del sito internet 

aziendale. 

Art. 14 - Contenuti avviso 

L’avviso deve contemplare, tra l’altro: 

- le modalità di presentazione delle domande; 

- la modulistica utile da compilarsi in ogni parte e da corredare con la documentazione 

richiesta; 

- i requisiti che devono essere posseduti e dichiarati dalle ODV in forma di dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio, ai sensi e per gli effetti del DPR 28/12/2000 n. 445; 

- i requisiti delle attività ammissibili a contributo; 

- le spese rendicontabili nonché le modalità di erogazione e le tempistiche delle stesse; 

- la modalità di verifica relativa alle attività; 

- l’arco temporale dello svolgimento dell’attività prevista; 

- ogni altro elemento utile per dare maggiore informazione. 
 

Art. 15 - Cause di esclusione 

Salvo diversa indicazione sono prese in considerazione esclusivamente le domande correttamente 

compilate in ogni loro parte. 

Assieme alle domande devono essere allegati i documenti richiesti, pena esclusione. 

Inoltre non saranno prese in considerazione le domande: 

- provenienti da soggetti privi dei requisiti indicati nel singolo avviso; 

- pervenute fuori dal termine previsto (di norma 30 giorni dalla data di pubblicazione sul sito 

aziendale); 

- fatte pervenire con modalità diverse da quelle previste dall’Avviso; 

- richiedenti contributi, non attinenti alla progettualità richiesta e per un importo superiore a 

quanto stabilito nel Bando. 

Le ODV possono, per lo svolgimento delle attività oggetto di contributo, avvalersi, oltre che della 

compartecipazione della scrivente Azienda, anche di ulteriori finanziamenti pubblici ovvero privati, 

purché l’oggetto della specifica rendicontazione delle spese non sia coincidente con quello 

presentato ad altri soggetti finanziatori. 
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Art. 16 - Criteri di valutazione e modalità di attribuzione dei contributi 

I criteri di valutazione delle richieste devono tener conto delle caratteristiche innovative e di 

rispondenza delle attività e bisogni emergenti, congruità delle attività progettuali proposte rispetto 

l’ammontare delle spese indicate. 

Tali criteri sono preventivamente stabiliti in sede di elaborazione dell’Avviso. 

In caso di attività progettuali svolti congiuntamente da due o più ODV, sono ammesse domande 

disgiunte di contributo da parte delle singole organizzazioni, con: 

- indicazione di tutte le partecipanti all’attività/progetto presentato; 

- descrizione delle parti di attività/progetto facenti carico ad ognuna. 

Si specifica che l’ODV può di norma, presentare una sola domanda di contributo per ciascun anno, 

in forma singola o di partenariato con altre ODV. 

Art. 17 - Attribuzione e accettazione del contributo 

E’ compito della S.C. Terzo Settore predisporre apposito provvedimento al fine di dare atto dei 

lavori svolti dalla Commissione e contestualmente approvare l’ammontare dei contributi attribuiti a 

ciascuna ODV. 

E’ compito della Struttura di cui al paragrafo precedente, inviare a ciascun beneficiario apposita 

comunicazione con indicato il relativo contributo attribuito, secondo le modalità stabilite nell’Avviso 

di riferimento. 

Viene inoltre richiesta specifica nota di accettazione da parte dell’ODV che dovrà essere fatta 

pervenire alla scrivente con le tempistiche e modalità indicate nell’Avviso. 

ALLEGATO FAC-SIMILE ISTANZA PER OTTENERE CONTRIBUTI (MOD. E1) 

ALLEGATO FAC-SIMILE PROPOSTA PROGETTUALE (MOD. E2) 
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TITOLO III – DISPOSIZIONI DI INTERESSE GENERALE 

 

CAPO I - MODALITA’ DI ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DEGLI ETS  

Art. 18 - Attività del volontario 

Gli Enti del Terzo settore si avvalgono di personale volontario nello svolgimento delle proprie attività 

e sono tenuti a iscrivere in un apposito registro il personale di cui sopra che svolge in modo non 

occasionale la sua attività. 

Per quanto attiene la definizione dell’attività di volontariato si indica qui di seguito quanto statuito 

dall’art. 17 del D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii.: 

“Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della comunità e del 

bene comune, anche per il tramite di un Ente del Terzo settore, mettendo a disposizione il proprio 

tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità 

beneficiarie della sua azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche 

indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

L’attività di volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. 

Al volontario possono essere rimborsate dall’Ente del Terzo settore tramite il quale svolge l’attività 

soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata, entro i limiti 

massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall’Ente medesimo. Sono in ogni caso vietati i 

rimborsi di tipo forfettario. (V. TAVOLA SINOTTICA N. 4 (CATEGORIE DI SPESA E 

RENDICONTAZIONI)) 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’Ente di cui il volontario sia socio o 

associato o tramite il quale svolga la propria attività volontaria”. 

Non si considera volontario l’associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello 

svolgimento delle loro funzioni. 

Gli Enti del Terzo settore definiscono con ASUGI, previo confronto con le strutture coinvolte, le 

modalità, i tempi e i luoghi ove prestare la propria attività di volontariato, nei termini di cui al 

presente Regolamento. 

Gli ETS devono rispettare le seguenti disposizioni: 

- comunicare alla S.C. Terzo Settore l’identità e il numero dei volontari; 

- attestare l’avvenuta stipula della polizza assicurativa nei termini stabiliti dalla vigente normativa. 

I Volontari devono attenersi scrupolosamente, oltre che al presente Regolamento, anche alle norme 

e alle disposizioni vigenti nella scrivente Azienda (utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, 

smaltimento di eventuali rifiuti e ogni altra regola presente).  

In particolare, il personale volontario deve: 

- rispettare la disciplina e la normativa dei luoghi in cui operano e, in particolare, le direttive 

emanate dalle Direzioni delle rispettive sedi e strutture; 

- astenersi dal consultare documenti sanitari riguardanti utenti, assistiti e pazienti; 
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- astenersi, di norma, dallo svolgere attività di carattere assistenziale di esclusiva competenza del 

personale medico e di assistenza; 

- astenersi, di norma, da qualunque considerazione di ordine clinico e da qualunque commento 

sulle procedure diagnostiche e terapeutiche; 

- utilizzare un abbigliamento consono al luogo di cura presso il quale opera e funzionale all’attività 

prestata; 

- astenersi dall’accettare regali o qualsiasi tipo di donazione; 

- impegnarsi ad usare e custodire con cura i beni di proprietà dell’Azienda, utilizzando gli stessi 

solamente per fini istituzionali; 

- esibire il cartellino di riconoscimento, fornito dall’ETS, che permetta all’utenza di poterlo 

identificare come volontario. 
 

Art. 19 - Dipendenti aziendali 

Qualora un dipendente dell’Azienda sia anche membro di un ETS, non può svolgere attività a favore 

dell’Ente durante il suo orario di servizio e nell’espletamento delle sue attività istituzionali. Deve 

essere in ogni modo evitata ogni forma di interferenza, anche potenziale, tra l’attività istituzionale 

dell’Azienda e l’attività dell’Ente, onde evitare conflitti di interesse. Il dipendente è tenuto a 

comunicare all’Azienda l’attività svolta in qualità di volontario, nel rispetto della normativa prevista 

dal Codice di Comportamento aziendale e dalla regolamentazione in materia di incompatibilità del 

pubblico dipendente. 

 

 CAPO II - SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO  

Art. 20 - Prevenzione e sicurezza 

Gli Enti del Terzo settore, stante l’equiparazione del volontario a lavoratore, in caso di esposizione a 

rischio dei volontari, ai sensi del D.Lgs. 9/4/2008 n. 81 e ss.mm.ii., sono tenuti all’applicazione delle 

disposizioni del decreto citato. 

E’ compito dell’Ente del Terzo settore far pervenire alla scrivente Azienda, assieme alle liste 

nominali, la certificazione e/o attestazione che il personale volontario dedicato, ha regolarmente 

ottenuto il certificato di avvenuta frequenza al corso di formazione sulla sicurezza in ambienti di 

lavoro (formazione generale da 4 ore) e specificare la tipologia delle attività previste. 

ASUGI fornisce ai volontari impegnati nelle proprie strutture e agli ETS di appartenenza, dettagliate 

informazioni, anche attraverso idoneo percorso di formazione in aula o a distanza con modalità 

F.A.D., sui rischi specifici delle attività in cui sono destinati a operare, sulle procedure di lavoro 

sicuro e gli eventuali D.P.I. da utilizzare. 

I volontari dovranno effettuare le loro attività sempre in piena collaborazione con il Dirigente per la 

sicurezza e il Preposto della Struttura di ASUGI in cui operano. 

ASUGI valuta, sulla base delle attività previste e della eventuale valutazione dei rischi, effettuata dal 

Servizio Prevenzione e Protezione Aziendale, l’attuazione della normativa in materia di sorveglianza 

sanitaria. Nei casi in cui l’attività esponga a rischi specifici, previsti dal D.Lgs. 9/4/2008 n. 81 e 
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ss.mm.ii., verranno richieste le relative certificazioni. L'inizio dell’attività sarà subordinata al 

possesso delle certificazioni della formazione e di quelle sanitarie richieste. 

In relazione a situazioni di emergenza sanitaria, l’accesso alle strutture aziendali è subordinato al 
rispetto delle disposizioni nazionali e regionali e di specifiche indicazioni aziendali per fronteggiare 
l’emergenza stessa. 
 
 

CAPO III - PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI E NOMINA DEL 

RESPONSABILE AL TRATTAMENTO DEI DATI 

Art. 21 - Privacy - Protezione dei dati personali e nomina del responsabile del 

trattamento dei dati 

 

Qualora ritenuto necessario da parte delle competenti strutture tecniche dell’ASUGI, anche a fronte, 

qualora ritenuto necessario, di eventuale apposita valutazione di impatto del trattamento e relativa 

valutazione del DPO aziendale, ai sensi dell’art. 35 del Regolamento Generale sulla Protezione dei 

Dati (UE) n. 2016/679, gli ETS che, in conseguenza dell’applicazione del presente Regolamento, 

dovessero iniziare e/o proseguire un rapporto con l’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di 

Trieste (ASUGI), devono: 

 impegnarsi ad ottemperare ad ogni prescrizione del Regolamento (UE), alla normativa 

nazionale in raccordo con il Regolamento (UE) (D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. ed i. “Codice 

in materia di protezione dei dati personali”, come adeguato al regolamento (UE) dal D.Lgs. 

n. 101/2018), alle indicazioni e linee guida dell’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali e alle indicazioni di ASUGI; 

 obbligarsi a mantenere, tra l’altro, la massima riservatezza su tutti i dati, anche sensibili e 

sulle informazioni su trattamenti di titolarità dell’Ente ospitante che possano essere anche 

casualmente assunte in costanza di rapporto con l’ASUGI, secondo quanto fissato dalla 

normativa vigente. Tale obbligo di riservatezza permane anche dopo la scadenza del 

rapporto; 

 impegnarsi ad adottare, in caso di eventuale trattamento dei dati oggetto del rapporto 

intercorrente con l’ASUGI, ogni più opportuna misura di sicurezza, al fine di prevenire anche 

i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato 

o di trattamento non consentito; 

 sottoscrivere, se richiesto, la nomina quale responsabile del trattamento dei dati personali ai 

sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) per tutti i dati personali, anche particolari, che l’Ente 

medesimo tratterà per conto dell’ASUGI in occasione dei rapporti intercorrenti con la 

medesima Azienda Sanitaria, impegnandosi a rispettare tutte le istruzioni impartite con il 

separato atto di nomina a responsabile, che sarà sottoscritto contestualmente alla 

formalizzazione del rapporto con l’ASUGI o, comunque, prima dell’avvio del trattamento, 

protocollato e conservato agli atti. 
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  CAPO IV -  DIVIETI, OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ 

Art. 22 - Collaborazione 

Gli ETS collaborano con ASUGI in uno spirito di supporto e condivisione della mission aziendale e 

conformemente alle indicazioni generali definite dalla Direzione Strategica. 

A tal fine l’attività di volontariato può essere svolta unicamente nelle forme autorizzate. 

Ogni variazione non può essere autodeterminata e/o attuata dall’Ente del Terzo settore senza 

preventiva autorizzazione di ASUGI, la mancanza della quale potrà determinare la risoluzione del 

rapporto convenzionale, ferme restando le ulteriori possibili responsabilità civili e penali. 

 

 Art. 22 a) Rilevazione presenze 

Al fine di creare ed aggiornare costantemente l’anagrafica degli operatori che prestano l’attività 

pattuita, al momento della attivazione della collaborazione, ASUGI metterà a disposizione un 

sistema di rilevazione presenze. 

Ove la timbratura non fosse possibile, gli addetti compileranno i fogli presenza. 

 Art. 22 b) Sede Legale e utilizzo degli spazi – Affissione di targhe, insegne, 

cartelli 

L’Azienda, compatibilmente con le reali disponibilità logistiche, ritenute idonee, si riserva a proprio 

insindacabile giudizio la possibilità di rendere disponibili spazi, così come previsto dall’art. 71 del 

CTS n. 117/2017, eventualmente anche comuni ad altri ETS, unicamente e limitatamente al tempo 

necessario per consentire lo svolgimento dell’attività di volontariato, secondo modalità, condizioni e 

tempistiche da concordare e formalizzare con idoneo atto. 

La richiesta formulata dall’Ente del Terzo settore viene fatta pervenire alla S.C. Terzo Settore, che 

esprime parere favorevole ovvero il diniego sentita la Direzione Strategica.  

Resta inteso che l’autorizzazione all’utilizzo momentaneo di spazi di proprietà di ASUGI non 

determina l’acquisizione di alcun diritto da parte dell’Ente. Inoltre, la modalità dell’eventuale utilizzo 

di suddetti spazi è subordinato alle specifiche degli Avvisi e può essere a titolo gratuito o a 

pagamento, ovvero a detrazione dell’importo finanziato dall’Azienda. 

Le convenzioni stabiliscono le responsabilità inerenti la custodia, la gestione e la conservazione in 

buono stato di tali beni. 

In ogni caso l’Ente del Terzo settore non può affiggere o rendere disponibili targhe, insegne e 

cartelli o strumenti pubblicitari analoghi negli spazi dell’Azienda, senza previa e formale 

autorizzazione. 

L’Ente del Terzo settore non può stabilire la propria sede legale all’interno delle strutture 

dell’ASUGI.  

In casi specifici, è possibile individuare una sede operativa presso una struttura aziendale. 

Tale eventualità deve essere espressamente definita e concordata in sede 

progettuale/convenzionale.  
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 Art. 22 c) Utilizzo del logo di ASUGI e comunicati stampa con i media e gli organi 

di comunicazione 

Qualora l’Ente del Terzo settore abbia intenzione di utilizzare il logo dell’Azienda o intenda divulgare 

qualsiasi notizia che faccia riferimento alla scrivente Azienda, deve inviare preventivamente formale 

richiesta alla S.C. Terzo Settore, che esprime parere favorevole ovvero il diniego, sentita la S.S.D. 

Comunicazione – Urp, Relazioni Esterne e Ufficio Stampa che coinvolgerà preventivamente la 

Direzione Strategica.  

La violazione di quanto qui disciplinato potrà determinare la cancellazione dell’Ente dall’Elenco 

aziendale. 

 Art. 22 d) Iniziative pubbliche degli ETS e donazioni a favore di ASUGI 

E’ vietata di norma la raccolta fondi all’interno di ASUGI, fatte salve eventuali specifiche eccezioni 

da valutarsi, di volta in volta, in relazione alla natura dell’Ente del Terzo settore e della finalità 

dell’evento, ovvero la raccolta fondi deve essere sempre autorizzata.  

In ogni caso, qualsiasi tipo di raccolta fondi, costituendo un’autonoma decisione dell’Ente del Terzo 

settore che intende organizzarla, in qualsiasi tempo e luogo, comporta una totale ed esclusiva 

responsabilità dell’evento in capo all’Ente stesso, manlevando la scrivente Azienda da qualsiasi 

responsabilità derivante da azioni od omissioni compiute dagli organizzatori di eventi benefici e dai 

rapporti tra questi ultimi ed eventuali donatori e /o finanziatori.  

In ogni caso l'Ente del Terzo settore, che adotta l'iniziativa non rappresenta in nessun modo 

l'Azienda e non può agire per suo nome e conto.  

Nel caso in cui l’Ente del Terzo settore, manifesti la volontà di donare, deve attestare il rispetto delle 

norme vigenti in materia antiriciclaggio.  

Qualsiasi forma di donazione o finanziamento proposta da parte degli Enti del Terzo settore 

all’ASUGI, anche in considerazione di possibili creazioni di oneri aggiuntivi o di incompatibilità con 

sistemi preesistenti e di rispetto nelle norme in materia di contratti pubblici (infungibilità/esclusività), 

deve essere preventivamente accettata nei termini stabiliti dall’ Azienda in materia di donazioni.  

Le persone giuridiche e/o fisiche che finanziano, a qualsiasi titolo, le iniziative degli Enti del Terzo 

settore (a titolo meramente esemplificativo, i cosiddetti sponsors) essendo estranee al rapporto 

diretto tra ASUGI e l’Ente del Terzo settore non possono essere assolutamente raffigurate e 

richiamate in forme pubblicitarie di qualsiasi natura o in comunicati stampa della scrivente Azienda 

o in qualsivoglia altra forma di informazione. 

La violazione di tutto quanto previsto ai precedenti capoversi comporterà per l’Ente del Terzo 

settore la decadenza dall’autorizzazione ottenuta, nonché il diritto di ASUGI al risarcimento del 

danno per la lesione della sua immagine e onorabilità.  

 

 Art. 22 e) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

 L’Ente del Terzo settore dichiara di conoscere e di aver preso visione del contenuto del Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) e dei correlati 

aggiornamenti presenti sul sito istituzionale.  
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 Art. 22 f) Proprietà intellettuale 

L’Ente del Terzo settore: 

1) si impegna a sottoscrivere una dichiarazione di esonero dell’Azienda da ogni responsabilità 

legata alla relativa proprietà intellettuale, nonché di consenso al trattamento e alla trasparenza dei 

medesimi progetti/proposte; 

2) si impegna a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, documenti e notizie di 

carattere riservato, riguardanti ASUGI, di cui venga a conoscenza durante il partenariato. 

Ogni parte si impegna a non utilizzare informazioni riservate dell’altra parte per nessuno scopo 

eccetto quello del bando. 

 

     CAPO V - ORGANO DI VALUTAZIONE E REFERENTI AZIENDALI 

Art. 23 - Organo di valutazione 

L’organo di valutazione aziendale è preposto all’esamina degli Enti da accreditare ed inoltre ha il 

compito, di orientare, selezionare e valutare la sostenibilità economica progettuale degli ETS.   

Si riunisce di norma per definire la programmazione annuale. 

L’Organo di valutazione: 

- valuta le proposte delle strutture rispetto le attività richieste; 

- valuta le proposte progettuali degli ETS; 

- definisce l’ammontare e/o la tipologia di supporto riconoscibile a ciascun soggetto 

partecipante, tenuto conto quanto formulato dai referenti aziendali e secondo i criteri 

specifici fissati, quali eccellenza, impatto, realizzazione; 

 

Suddetto organo può essere convocato per discutere di sopravvenute necessità/proposte. 

La composizione dell’organo di valutazione risulta essere: 

Presidente    Direttore dei Servizi Sociosanitari (o un suo delegato); 

Componenti:   Direttore della S.C. Terzo Settore (o un suo delegato); 

Direttori di Dipartimento (o da un loro delegato); 

Segretario verbalizzante:  1 Collaboratore amministrativo afferente alla S.C. Terzo Settore. 

 

Art. 24 - Referenti Aziendali 

I Referenti aziendali, sono nominati tra i dipendenti in possesso di comprovata esperienza nell’area 

delle attività di riferimento. 

Non devono coincidere con i componenti dell’Organo valutatore.  

Sono identificati dal Direttore della struttura aziendale di riferimento. 

Possono essere coadiuvati, per quanto di competenza, da personale amministrativo della Struttura 

di afferenza. 

Svolgono i propri compiti di concerto con il Direttore della S.C. Terzo Settore e con il 

Direttore/Responsabile della struttura aziendale di afferenza. 
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I compiti dei referenti aziendali sono, per quanto attiene alle tipologie di partenariato previste dal 

presente regolamento, salvo ulteriori compiti attribuiti con specifico atto, a: 

- registrare le criticità della struttura di riferimento; 

- delineare le possibili sinergie con ETS per rimuovere le criticità; 

- formulare, rispetto le proposte pervenute, una prima valutazione relativa alle progettualità 

proposte; 

- partecipare alle fasi di co-progettazione e co-programmazione; 

- fornire supporto/raccordo alla S.C. Terzo Settore e agli Enti. 

Inoltre gli stessi, in sinergia con il personale afferente alla S.C. Terzo Settore, per tutte le attività 

previste con contributo annuale/pluriennale, devono: 

a) in relazione alla fase che precede l’attribuzione dei contributi: 

- verificare la progettualità e la corretta presentazione della domanda e della relativa 

documentazione allegata; 

- verificare la sostenibilità economica del progetto; 

b) in relazione alla fase successiva l’attribuzione dei contributi: 

- verificare la corretta attuazione delle attività ammesse ai contributi; 

- controllare la qualità delle/dei attività/servizi; 

- avvallare la rendicontazione economica. 

Eventuali controlli a campione, rispetto a quanto documentato dalle ODV e sulla documentazione 

giustificativa, così come previsto dall’art. 43 della L.R. FVG n. 7/2000, sono demandati alla S.C. 

Terzo Settore. 
 

     CAPO V – Qualità e verifiche 

Art. 25 - Modalità di verifica e controllo delle attività - Responsabile Tecnico 

Al fine di promuovere forme di accountability e trasparenza e di generare fiducia, le progettualità   

supportate del contributo in base al presente regolamento, verranno pubblicate nella sezione 

internet aziendale. L’Azienda può accertare in qualsiasi momento e con ogni modalità il regolare 

svolgimento e la qualità delle sinergie, di cui al presente Regolamento. 

ASUGI assicura il controllo e la vigilanza delle attività erogate dagli ETS per il tramite di un 

“Responsabile Tecnico”, designato dal Direttore del Dipartimento/Distretto/Presidio/S.C. quale 

referente aziendale per tutti gli aspetti inerenti le attività progettuali.  

Tale figura può coincidere con il Referente Aziendale. 

L’attività di controllo viene espletata attraverso la verifica periodica del perseguimento degli obiettivi 

definiti, con riserva di richiedere tutte le variazioni ritenute utili ai fini della buona riuscita delle azioni 

contemplate, senza che ciò comporti ulteriori oneri aggiuntivi. 

L’ODV e/o l’APS si impegna a redigere periodicamente un sintetico report delle attività svolte, 

secondo le tempistiche, modalità e criteri concordati e condivisi con il Responsabile Tecnico. 

ASUGI è autorizzata a sospendere l'erogazione di incentivi, qualora abbia notizia, successivamente 

verificata, di situazioni in base alle quali si ritenga che l'interesse pubblico perseguito attraverso 
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l'erogazione dei medesimi, possa non essere raggiunto così come previsto dal Titolo III Capo II 

della legge regionale 7/2000 e ss.mm.ii.. 

 

Art. 26 - Indagini conoscitive sulla qualità percepita 

ASUGI può effettuare a campione delle indagini conoscitive sulla qualità percepita dagli utenti 

inseriti nel progetto, somministrando loro un questionario.  

In base ai risultati ottenuti dalle indagini, gli ETS possono essere invitati a migliorare alcuni aspetti 

del servizio offerto in partenariato. 

 

     CAPO VI  

Art. 27 - Norma di rinvio   

Per quanto non disciplinato nel presente regolamento o in caso di dubbi interpretativi in merito allo 

stesso, si fa riferimento alla legislazione nazionale e regionale vigente in materia, consultabile 

digitalmente ai segg. indirizzi web: 

Sito istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

HTTPS://WWW.LAVORO.GOV.IT/PAGINE/DEFAULT.ASPX  

Sito istituzionale della Regione FVG sez. Terzo settore 

HTTPS://WWW.REGIONE.FVG.IT/RAFVG/CMS/RAFVG/SALUTE-SOCIALE/TERZO-SETTORE/ 

Parere Consiglio di Stato 2052 del 20 agosto 2018 

HTTPS://WWW.CAMERA.IT/TEMIAP/T/NEWS/POST-OCD15-13372 

Gli atti di indizione dei procedimenti di cui sopra (avviso per la costituzione dell’Elenco aziendale ed 

eventuali avvisi specifici) e i relativi provvedimenti sono pubblicati dall’Azienda sul proprio sito Web. 

I medesimi atti formano inoltre oggetto di pubblicazione nella sezione "Amministrazione 

trasparente", con l'applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

 

     CAPO VII  

Art. 28 - Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività del decreto di approvazione. 

 

ART. 29 NORME FINALI E TRANSITORIE  

Il presente regolamento ha effetto dalla data di pubblicazione del decreto di 

approvazione e contestualmente vengono disapplicati i precedenti regolamenti in materia.  

 

ART. 30 ARCHIVIAZIONE  

Il presente regolamento viene archiviato e mantenuto per tre anni. L’accesso alla 

documentazione viene garantito dalla Rete Intranet aziendale. 
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ART. 31 DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

Accreditamento 

 Facsimile Avviso Accreditamento (Mod. A1) 

 Fac-simile Istanza di accreditamento (Mod. A2) 

Co-programmazione 

 Facsimile Avviso di Co-Programmazione (Mod. B1)  

 Fac-simile Istanza di Co-programmazione (Mod. B2) 

  Co-progettazione 

 Facsimile Avviso di Co-Progettazione (Mod. C1) 

 Fac-simile Istanza di Co-Progettazione (Mod. C2) 

Fac-simile progetto ETS (Mod. C3) 

Convenzione 

Fac-simile Istanza di convenzione (Mod. D1) 

Progetto (Mod. D2) 

Contributi 

Fac-simile Istanza per ottenere contributi (Mod. E1) 

Fac-simile Proposta Progettuale (Mod. E2) 

Ulteriori modelli utili 

Fac-simile ATS - Dichiarazione intenti a costituire ATS (Mod. ATS) 
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TAVOLE SINOTTICHE 

Tavola Sinottica n. 1 REQUISITI SOGGETTIVI DEGLI ETS 

 

 

 

 

 

 

 

I requisiti sotto elencati devono sussistere al momento della richiesta di partecipazione alla 
procedura e devono essere mantenuti anche per tutta la durata della convenzione. 
L’Azienda si riserva di attivare forme di collaborazione/partenariato anche con soggetti non 
iscritti nel RUNTS, nel rispetto delle norme vigenti, delle procedure ex L. 241/90 e 
dell’evidenza pubblica. Gli ETS, per poter intrattenere rapporti con l’ASUGI, devono essere 
in possesso e mantenere per tutta la durata del rapporto specifici requisiti: 

 

≈ ≈ ≈ ≈ 
 

» risultare regolarmente iscritti da almeno sei mesi al RUNTS e, in assenza dell’effettiva 
operatività di quest’ultimo, nei rispettivi Registri ove previsti; 

» risultare essere in regola rispetto alle prescrizioni in materia di polizze assicurative per 
infortuni e malattie connesse allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per la 
Responsabilità civile verso terzi; 

» non trovarsi in situazioni soggettive che determinino l’esclusione dalla selezione o 
l’incapacità di contrarre con la PA o situazioni di conflitto di interessi; 

» avere una sede operativa nel territorio dell’ASUGI ed esercitare attività nell’ambito socio-
sanitario; 

» prevedere nel proprio Statuto lo svolgimento di attività analoghe rispetto a quelle oggetto 
del rapporto con l’ASUGI; 

» disporre di operatori formati ed esperti, in possesso delle competenze necessarie allo 
svolgimento delle attività previste ed avere esperienza concreta nell’ambito delle attività 
da svolgere. 

 
 

 Si specifica inoltre che: 
 

ciascun soggetto può avere, per la medesima attività, al massimo un rapporto a titolo oneroso 

con l’Azienda e che ulteriori requisiti possono essere fissati dall’Azienda in sede di indizione 

del procedimento. 
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Tavola Sinottica n. 2 CONTENUTI ESSENZIALI DEGLI ATTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

» La durata del rapporto convenzionale e le modalità dell’eventuale rinnovo; 

» il contenuto, l’ammontare orario minimo e le modalità dell'intervento volontario; 

» l’ammontare orario massimo e le modalità dell’intervento da parte di personale 
dipendente, collaboratori esterni e/o impiegato mediante specifica acquisizione di 
servizi, nonché la qualifica professionale/tipologia di attività da svolgere, e 
l’ammontare della relativa quota monetaria tramite la quale l’Ente remunera tale 
apporto; 

» le modalità di coordinamento dei volontari e dei lavoratori con gli operatori dei servizi 
aziendali; 

» le indicazioni previste dalla normativa vigente in materia di sicurezza e salute sul 
lavoro,  e sulla formazione degli operatori; 

» le coperture assicurative di cui all'articolo 18 del CTS; 

» i rapporti finanziari riguardanti le spese da ammettere a compartecipazione 
economica da parte dell’ASUGI, con indicazione delle categorie di spesa ammesse; 

» l’indicazione delle forme di verifica e di controllo dei reciproci adempimenti, anche e 
soprattutto qualitativi, nonché le modalità di rendicontazione e successivo rimborso 
delle spese; 

» le modalità di risoluzione del rapporto; 

» le strutture e/o attrezzature eventualmente messe a disposizione dall’Ente o 
dall’ASUGI stessa e concrete modalità di utilizzo; 

» coinvolgimento di altri soggetti (se di pertinenza). 

 

» Oggetto e durata della convenzione 

» quadro progettuale e modalità operative 

» quadro economico, con indicazione delle eventuali risorse messe a disposizione 
dall’ASUGI e/o richieste e la compartecipazione massima attribuibile a ciascun soggetto 

» requisiti di partecipazione e cause di esclusione 

» criteri di selezione dei partecipanti e di valutazione delle proposte progettuali; 

» modalità di presentazione e contenuto della manifestazione di interesse ed eventuale 
proposta   progettuale e relativi termini; 

» finalità, oggetto e fasi del procedimento. 

 

Il bando, 

gli avvisi e 

le 

comunicazi

oni devono 

contenere 

Le 

convenzio

ni devono 

contenere 
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Tavola Sinottica n. 3 LA DOCUMENTAZIONE 

 

» fac -simile di proposta progettuale; 

» copia fotostatica del documento di riconoscimento del dichiarante, nel caso in cui la 
documentazione sia sottoscritta con firma olografa; 

» copia dello Statuto dell'ODV/APS e dell'Atto costitutivo; 

» copia delle polizze assicurative; 

» curriculum dell’ ETS ( con evidenza dell’ambito per il quale lo stesso si candida per lo 
svolgimento  di attività analoghe rispetto a quelle oggetto del rapporto con ASUGI); 

 
» dichiarazione dell’ETS dove si evidenzia la competenza degli operatori, necessaria allo 
svolgimento delle attività previste; i relativi corsi di formazione e le esperienze pregresse 
rispetto l’ambito della candidatura; 
 
» dichiarazione di riservatezza e di esonero dell’Azienda da ogni responsabilità legata alla 
relativa proprietà intellettuale, nonché di consenso al trattamento e alla trasparenza dei 
medesimi progetti/proposte; 
 
» attestazione formazione in ambito della sicurezza rispetto al Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi e prevenzione sanitaria degli operatori.  
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Tavola Sinottica n. 4 CATEGORIE DI SPESA E RENDICONTAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le spese devono risultare essere indispensabili e direttamente riconducibili ad operazioni 
connesse con le attività oggetto della progettualità in atto ed inoltre: 

  materialmente effettuate e contabilizzate, ossia devono essere state effettivamente pagate 
e aver dato luogo a registrazioni contabili in conformità alle disposizioni normative, ai principi 
contabili nonché alle specifiche prescrizioni in materia;  

  giustificate con semplici scontrini fiscali, esclusivamente per spese di ammontare inferiore o 
pari ad Euro 30,00. 

 

Per tutti gli altri importi di ammontare superiore sono ammessi quali documenti giustificativi 
della spesa, solo fatture quietanzate o documento equivalente, intestato all’ Ente, o scontrini 
fiscali i quali provino che i costi sostenuti sono riferibili al soggetto beneficiario del 
finanziamento (cd. “scontrino parlante”) e permettono di conoscere la natura del bene o 
servizio acquistato;  

 riferibili temporalmente e sostenute nel periodo di effettiva realizzazione dell’attività 
progettuale;  

 
    di importo non superiore a quanto effettivamente speso e rendicontato e comunque nei limiti 

stabiliti dall’atto di avvio del procedimento o successivo atto relativo al singolo rapporto con 
l’ASUGI, fatta salva la possibilità che la ODV/APS si avvalga di altre fonti di finanziamento 
per la parte eccedente la somma concessa dall’Azienda Sanitaria;  

 
 regolarmente rendicontate nel rispetto dell’art. 43 della LR FVG 20.03.2000, n. 7 (elenco 
analitico della documentazione giustificativa da sottoporre a verifica contabile a campione a 
mezzo di apposito controllo da parte dell’ASUGI) e corredate da apposita relazione 
sull’attività svolta. Inoltre dovranno essere compilati e verificabili, su richiesta da parte 
dell’ASUGI, i moduli delle presenze del personale a pagamento e dei volontari dei quali sia 
garantita l’evidenza degli elementi che seguono:  

» nome e cognome;  
» profilo professionale/tipologia di attività svolta (per il solo personale a pagamento);  
» ore e luogo dell’attività svolta;  
» quantificazione dell’ammontare della remunerazione afferente il periodo oggetto di 
rendicontazione; 

 
 le spese generali – overhead non possono essere superiori al 10% del budget totale 

dell’iniziativa;  
 

acquisto di beni mobili entro l'importo massimo  di  euro  516,46  a condizione  che  siano  
indispensabili  per  la  realizzazione  delle attivita' progettuali e comunque entro il limite del 
20 per cento del totale della spesa ammissibile. 
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 rimborsi spese a volontari ex comma 4 art. 17 del CTS che non superino l’importo di Euro 
10,00 giornalieri e Euro 150,00 mensili per singolo volontario (la ODV/APS, ai fini del 
corretto ottenimento del rimborso, deve presentare: 

  
a) o autocertificazione sottoscritta dal volontario e resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 
28.12.2000 n. 445 comprovante le concrete finalità delle spese sostenute, per le quali si 
richiede il rimborso; 

   
b) o espressa dichiarazione sottoscritta dal presidente dell’Ente comprovante che la spesa 
oggetto di richiesta di rimborso da parte del volontario appartenga alla tipologia di spese 
ed alle attività di volontariato per le quali è ammessa la modalità di rimborso di cui al 
comma 4 dell’art. 17 del CTS; 

  
 se il progetto prevede possibili spostamenti, entro i confini del territorio regionale, avvallati 
preventivamente dalla S.C. Terzo Settore, i relativi rimborsi possono essere: 

 
spese di viaggio, vitto e alloggio, entro il limite massimo di: Euro 20,00 a pasto, Euro 80,00 a 
pernottamento e un quinto del costo di un litro di benzina per ogni chilometro percorso con il 
proprio automezzo; 
 
  costi relativi alle coperture assicurative dei volontari così come previsto dall’art. 18 del 

CTS; 
 

 costi per personale dipendente; 
 

costi per personale di segreteria e per la gestione tecnico-operativa; 
 

 costi per consulenze, collaborazioni esterne e acquisizione di servizi. 
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 spese in conto capitale ad eccezione di quelle destinate ad acquisto di beni mobili entro 
l’importo massimo di Euro 516,46 -per singolo bene- a condizione che siano indispensabili 
per la realizzazione delle attività progettuali e comunque entro il limite del 20 percento del 
totale della spesa ammissibile; 

 le spese per le attività formative e di aggiornamento dei volontari o operatori a pagamento;  

 le spese già oggetto di altro finanziamento anche non pubblico;  

 i rimborsi spese su scontrini generici non identificativi della specifica tipologia di spesa o i 
rimborsi spese per iniziative esclusivamente pro soci;  

 i rimborsi spesa forfettari;  

 le spese eccedenti la piccola e ordinaria manutenzione (ad es. ristrutturazione di locali ecc.);  

 le spese sostenute per attività di collaboratori esterni/dipendenti non strettamente 
indispensabili per qualificare le attività;  

 i costi sostenuti per il personale dipendente, collaboratori esterni e/o apporto mediante 
acquisizione di servizi qualora la ODV/APS non garantisca che almeno il 60% delle ore 
complessive riconducibili al periodo di materiale rendicontazione sia svolto da personale 
volontario; 

 per acquisiti di apparecchi di telefonia fissa e mobile e schede sim; 

 per carte carburante; 

 per imposte e tasse, compresa l’imposta sugli intrattenimenti (SIAE) e l’imposta regionale 
attività produttive (IRAP); v di rappresentanza e compensi, incentivi, sostegni e altri 
emolumenti in qualsiasi forma attribuiti ai titolari di cariche sociali; 

 per acquisto del diritto di proprietà, di altro diritto reale o di diritto di leasing su beni immobili e 
mobili registrato;  

 acquisto, ristrutturazione e manutenzione di beni immobili; 

 attività di progettazione; 

 prestazioni e servizi erogati dal Sistema Sanitario Nazionale e ricompresi nei LEA; 

 non sono comunque ammesse imputazioni parziali di costi di gestione della sede del soggetto 
richiedente; 

 sono inoltre escluse le spese derivanti dall’attività ordinaria dell’Ente, le spese relative alla 
realizzazione di opere infrastrutturali (comprese quelle di natura digitale non direttamente 
collegate alla realizzazione del progetto). 
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 spese per attrezzature e locali; 
 

 affitto di locali e spazi;  
 

 noleggio e acquisto di strumenti, attrezzature, materiali; 
 

 spese di gestione e funzionamento (spese accessorie per il mantenimento dei locali 
e delle attrezzature ad es. piccola e ordinaria manutenzione, energia elettrica, 
acqua, gas, benzina ecc.); 

 
 spese di coordinamento e diffusione (spese per stampe di materiali di diffusione 

ecc.);  
 

 spese per copertura assicurativa delle manifestazioni ed eventi organizzati qualora 
non già oggetto di contribuzione in base alla normativa di settore; 
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Nel caso ASUGI conceda uno o più spazi aziendali all’ETS, l’Azienda si riserva di 
valutare, se esigere il rimborso delle relative spese e/o la corresponsione di un 
canone di utilizzo, ovvero difalcare tali importi, preventivamente quantificati, dalla 
compartecipazione/contributo concesso. 
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